
CITTÀ DI RAGUSA

REGOLAMENTO COMUNALE PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI 
ECONIMICI A SOSTEGNO DELLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

TRAMITE L’INTERVENTO DI ASSISTENTI FAMILIARI/BADANTI 
(approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 del 02.07.09)



Art. 1 – Oggetto e finalità
1. Il  presente  regolamento  disciplina  i  criteri  e  le  modalità  di  erogazione  di  contributi  economici, 

sottoforma di “buoni sociali” per sostenere le famiglie che assistono in casa congiunti disabili e/o non 
autosufficienti avvalendosi della collaborazione di assistenti familiari comunemente chiamate badanti.

2. L’intervento si colloca nel quadro dei servizi comunali a sostegno della domiciliarità ovvero delle azioni 
finalizzate a favorire la permanenza nel contesto della propria famiglia e della rete di relazioni sociali 
delle persone che esprimono bisogni assistenziali continuativi di elevato grado di intensità

Art. 2 – Destinatari 
1. Sono destinatari degli interventi economici di cui al presente regolamento le persone disabili gravi e/o 

non autosufficienti e/o i loro familiari regolarmente iscritti all’anagrafe della popolazione residente nel 
comune di Ragusa in possesso dei requisiti specificati all’articolo 6. In particolare: 

 Anziani di età superiore a 69 anni, parzialmente o totalmente non autosufficienti in quanto  
affetti da patologie cronico-degenerative per decadimento psico-fisico e/o disabilità, demenza,  
senilità;

 Disabili gravi ai sensi dell’art. 3 comma 3 della Legge 104/92; 

Art. 3 – Finalità degli interventi
1. Il Buono Sociale è finalizzato a:
 Favorire la permanenza al domicilio delle persone non autosufficienti per cause legate all’età o allo 

stato di disabilità fisica, psichica o sensoriale, limitando o ritardando il ricorso al ricovero in strutture 
di tipo residenziale;

 Aumentare il numero dei soggetti assistiti a domicilio;
 Migliorare la qualità dell’assistenza erogata;
 Ampliare la flessibilità dei sistemi di offerta;
 Garantire un’attenzione maggiore ai bisogni ed alle preferenze individuali;

2. Gli  interventi  economici  del  presente  regolamento  vanno  ad  integrare  il  più  articolato  sistema di 
provvidenze economiche erogate da altri soggetti pubblici e privati che,  a vario titolo, supportano i 
nuclei familiari. Pertanto essi vanno posti in relazione alle altre risorse assegnate dal sistema integrato 
dei servizi in un’ottica di rete e sussidiarietà, anche al fine di una loro quantificazione.    

Art. 4 – Vincoli per l’erogazione del buono sociale
1. Le prestazioni assistenziali da garantirsi da parte del personale badante, consistono in :
 Cura dell’igiene personale;
 Aiuto nell’alzata e messa a letto;
 Aiuto nell’assunzione e/o somministrazione dei pasti;
 Assistenza e aiuto nella deambulazione, mobilizzazione, vestizione e nella gestione delle altre attività 

quotidiane;
 Controllo e sorveglianza diurna e per il riposo notturno;
 Aiuto o controllo nell’espletamento delle normali attività quotidiane, sia all’interno dell’abitazione sia in 

rapporto con l’esterno;
 Mobilità sul territorio;
 Assistenza presso luoghi esterni al domicilio

2. il  buono  sociale  è  destinato  esclusivamente  alla  copertura  degli  oneri  per  l’assistenza  resa  ai 
destinatari  indicati  all’articolo  2.  Tali  prestazioni  devono  essere  rese  da  personale  badante  in 
possesso di regolare contratto di lavoro. 

Art. 5 –  Definizione di nucleo familiare
1. Ai  fini  del  presente  regolamento,  per  nucleo  familiare  si  intende  un  insieme  di  persone  legate, 

innanzitutto da vincoli di matrimonio, ovvero di parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi,  
coabitanti  ed  aventi  residenza  nel  Comune  di  Ragusa,  come  previsto  dal  D.P.R.  223/89.  Si 
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considerano, inoltre, componenti di un nucleo familiare anche coloro che vivono in stabile convivenza 
pur senza vincoli di matrimonio o parentela.

Art. 6 – Requisiti per l’ accesso agli interventi economici e loro quantificazione
1. Hanno diritto ai contributi di cui al presente regolamento i nuclei familiari in possesso dei seguenti requisiti:

 Cittadinanza Italiana;
 Residenza nel Comune di Ragusa;
 Regolare contratto di lavoro per l’assunzione di  una persona dedicata esclusivamente allo  

svolgimento di funzioni assistenziali a favore di una persona non autosufficiente che preveda  
un impiego minimo di 24 ore settimanali;

 Non essere beneficiari di altri contributi e/o sussidi economici per lo stesso servizio;
 Valore  I.S.E.E.  (indicatore della  situazione economica  equivalente)  complessivo dal  nucleo  

familiare non superiore a € 34.563,36
2. Se il nucleo familiare beneficia di altre misure di sostegno economico a carico del Comune di Ragusa e/o di 
altri enti pubblici, il contributo massimo erogabile terrà conto di quanto già percepito dal nucleo stesso.

Art. 7 – Entità del Buono sociale
Il Comune di Ragusa erogherà, previa disponibilità delle risorse finanziarie, un contributo mensile, a copertura 
dell’importo  contributivo  orario  versato  all’INPS, per  un periodo di  mesi  sei,  e  comunque per  un importo 
massimo mensile di € 100,00 (eurocento).  
Nel caso in cui le richieste del buono sociale dovessero eccedere la disponibilità finanziaria, si procederà a 
stilare apposita graduatoria, tra gli aventi diritto, che terrà conto dei seguenti parametri:
1) Tipologia di contratto stipulato con l’assistente familiare (max 55 punti da attribuire nel modo seguente)

Contratto da 24 a 39 ore settimanali 20 punti
Contratto da 40 a 53 ore settimanali 40 punti
Contratto di 54 ore settimanali 55 punti

2) Condizioni economiche (max 30 punti)

Fascia I.S.E.E. PUNTI
Da € A €

0 5.760,56* 30
5.760,57 11.521,12 25
11.521,13 17.281,68 20
17.281,69 23.042,24 15
23.042,25 28.802,80 10
28.802,81 34.563,36 5

* l’importo equivale al trattamento minimo INPS per l’anno 2008 e verrà adeguato, annualmente, secondo gli indici istat

3)  Presenza delle reti familiari (max 15 punti)

Per gli anziani over 69 anni
Tipologia Punti

Il richiedente vive da solo o con il coniuge o con un familiare ma senza figli 15
Il richiedente ha un figlio solo (convivente o meno) 10
Il richiedente ha più figli  5

Per i disabili
Tipologia Punti

Il richiedente vive da solo o con un genitore con più di 65 anni 15
Il richiedente ha un unico familiare di riferimento (convivente o meno) 10
Il richiedente ha più familiari di riferimento  5
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Art. 7 – Presentazione istanza
La domanda per l’erogazione del buono sociale va inoltrata all’ufficio di Segretariato Sociale del Comune di 
Ragusa,  utilizzando  apposito  modello  pre-stampato,  corredata  di  tutte  le  informazioni  necessarie  per  la 
valutazione della richiesta. Gli operatori del Segretariato Sociale assicureranno ogni necessaria assistenza 
alla  compilazione  dei  modelli  di  domanda  nonché  ogni  necessario  sostegno  ai  fini  di  una  corretta  ed 
esauriente informazione. 
In  caso di  esito  negativo,  alla  richiesta  dell’utente  corrisponderà una risposta  scritta  e  motivata  da parte 
dell’ufficio  di  servizio  sociale,  secondo  quanto  disposto  dalla  L.  241/90  e  dalla  L.R.  10/91  e  successive 
modifiche ed integrazioni, che, in quanto responsabile del trattamento dei dati personali, ai sensi del D. Lgs. 
196/03, provvede anche a far sottoscrivere l’autorizzazione al trattamento dei dati. Il responsabile del caso, 
inoltre, detiene la documentazione del percorso di accesso, nonché quella relativa all’erogazione del servizio 
in forma cartacea e/o su scheda informatizzata dell’utente.

Art. 8 – Controlli sulla veridicità della documentazione prodotta
I beneficiari degli interventi disciplinati dal presente regolamento sono tenuti a comunicare, entro massimo 30 
giorni,  tutte  le  variazioni  delle  situazioni  di  fatto  che  hanno  determinato  la  concessione  del  beneficio 
economico.  Le  dichiarazioni  sostitutive  e  ogni  altra  documentazione  prodotta  ai  fini  dell’erogazione  del 
contributo previsto dal presente regolamento sono soggette a verifiche specifiche, come previsto dal D.P.R. 
445/00.  A  tal  fine  l’Amministrazione procederà  a  idonei  controlli  anche  a  campione,  sulla  veridicità  delle 
dichiarazioni presentate, sia direttamente, avvalendosi della collaborazione di altri uffici dell’Amministrazione 
compresa la polizia municipale, sia attraverso l’intervento della Guardia di Finanza. Qualora venga accertata 
la  non  veridicità  delle  dichiarazioni  rese,  fatte  salve  le  disposizioni  di  legge,  il  richiedente  decadrà 
immediatamente dal beneficio,  con obbligo di restituzione delle somme fino a quel momento indebitamente 
percepite.

Art. 9 – Utilizzo dei dati personali
Fatti salvi gli obblighi di legge, qualunque informazione raccolta dall’ufficio di servizio sociale del Comune di 
Ragusa nell’adempimento delle istruttorie è utilizzata esclusivamente per le funzioni e i fini di cui al presente 
regolamento.  I  dati  personali  vengono  inseriti  all’interno  di  una  banca  dati  informatizzata  e  trattata 
esclusivamente per fini socio-assistenziali in conformità con le normative sulla privacy (D. Lgs. 196/03)    

Art. 10
Per quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alle norme in materia attualmente in vigore.
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